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di Loreoana TARTAGLIA 

Itinerari storici e 
percorsi naturalistici, 

tra colline, boschi 

e faggete. Un'occasione 
per scoprire sapori 

ed eccellenze 
A_m-unm del Frusinate. E fare  noro con campane t 
e piace sempre più. acquislidacontadini, betane e di cristallo e 
Secondo il ministero 
del Turismo sono oftre 
60 mila coloro che 
scelgono viaggi sostenibill, in aumento 
del 22 per cento nel 2023 rispetto 
all'anno precedente. La vacanza lenta & 
la grande protagonista: si cammina tan- 
10 a piedi in Italia, anche fuori stagione. 
‘Sono quasi 4 milioni i turisti che preferi- 
scono questo tipo di viaggio, secondo 
un report dell'Enit realizzato in collabo- 
razione con Ipsos e presentato l0 scor- 
50 febbraio alla Bit di Milano. È un mo- 
do slow per toccare un'Italia inedita, più 
celata, che spesso si sposa con la pos- 
‘sibilita di scoprire tradizioni e sapori au- 
tentici. Tanto più nella bucolica e verdis- 
sima Ciociaria, nella provincia di 
Frosinone, terra antica e poco battuta 
che attrae per lincredibile varietà di 
ecosistemi e per la bellezza dei suoi pa- 
esagg) vergini. Un luogo in cui chiunque 
Ppud concedersi un passo lento tra bo- 
schi e faggete intomo ai Monti Emici. 

Percorsi su misura 
"I nostri itinerari vengono modulati in 
base al livello d"allenamento e curiosita 
dei nostri ospiti. ai quali offriamo propo- 
ste su misura”, spiega Maria Sordilli, 
guida escursionistica e proprietaria del 
b&b Il Melograno a Veroll, paese di con- 
tadini e, un tempo, di balie, tanto da a- 
ver dedicato loro il museo del Baliatico, 
situato all'intemo del museo della Cì 
Vit Rurale, a pochi passi da piazza 
Mazzoli. “Organizzo passeggiate di me- 
ditazione con forest bathing, bagno so- 

Afianco Una via del borgo 
medievale di Castro dei Volscl. 

casari e allevatori 
yoga nel pianoro er- 
boso della faggeta di 
Prato di Campoll. Si 

sceglie un percorso di tre o sette chilo- 
metri che pud arrivare fino a 1.200 me- 
tri d'altitudine. E all'imbrunire si pos- 
sono vedere perfino le lucciole”. Maria 
organizza anche trekking urbani alla ri 
cerca di sapori antichi e prelibatezze. A 
partire dal celebre pane di Veroll, una 
pagnotta casareccia di forma tonda la 
cul antichissima preparazione & mante- 
nuta in vita da panificatori verolani 
come Angelica Baldassama o da chef 
come Laura Quattrociocchi della neo 
trattoria gourmet Pane e Cicoria. Alla 
fine della passeggiata, di solito organiz- 
zata prima del tramonto, gli ospiti ven- 
gono bendati per poche decine di metri 
per assicurare I'effetto meraviglia di 
fronte al sole che si tuffa tra le colline a 
San Leucio, la parte alta e panoramica 
di Veroli circondata dalle mura megalità 
che, dove termina il cammino. 

Ricordando il passato 
Basta percorrere la strada provinciale 
15 per amivare in quaranta minuti 
d'auto a Castro dei Volscl, nel mezzo 
della Valle del Sacco, dove 'amministra- 
Zione comunale ha tracciato alcuni sen- 
tieri. Ad esempio Sulle tracce della Me- 
‘moria, un itinerario storico-naturalistico 
ad anello di circa 12,5 chilometri (. 
wikiloc.com). “Il punto di partenza”, 
spiega Pasqualino Rossi, proprietario 
insieme alla moglie Antonella di Ru- 
‘spante, locanda con fistorante nel borgo 
che ha dato i natali all'attore Nino Man- 
fredi, “di solito & il piazzale sottostante 
la Rocca di S. Pletro, dove si trova il mo- 
numento alla Mamma Clociara, una 
scultura dal forte valore simbolico che 
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ricorda il sacrificio di centinaia di donne 
durante la Seconda guerra mondiale, af- 
frescato con maestria dalla letteratura 
di Moravia e dal cinema di De Sica". In 
Questo percorso, ben lontano dalle rotte 
del turismo di massa, si possono visì 
tare aziende agricole dove fare il pieno 
di prodotti. Come la celebre mozzarella 
di bufala de La Stella Amaseno, apprez- 
zatissima nel territorio, da assaporare 
non prima di aver immerso la confe- 
zione per pochi minuti nell'acqua calda 
"per renderia più gustosa®, come sug- 
gerisce Pasqualino. 
Dalla Rocca lo sguardo spazia su tutta 
la Valle: non è un caso che questo 
punto panoramico venga chiamato “il 
balcone della Ciociaria”. Scarpe co- 
mode e andatura lenta aiutano a rilas- 
sare corpo e mente e a staccare la 
spina dalla routine quotidiana. Un con- 
sigho? Prima di procedere sulle scali 
nate verso la vecchia via chiamata "il 
monte” per raggiungere la chiesa della 
Madonna della Pace, ci si può allonta 
nare di cento metri per fare il primo 
spuntino a base di salsicce 0 coppa 
nel punto vendita della Fattoria del Ca- 
sale. L'allevamento degli animali di Sal- 

vina Lombardi con il figlio Fabrizio Garo 
fali è più in alto rispetto alla bottega in 
via Monte Rotondo, e si trova a sette- 
cento metri d'altezza nei pascoli del 
Parco Naturale dei Monti Ausoni”, 
spiega Salvina. “Chi ha buone gambe 
può andare a visitarlo partendo dal ne- 
gozio e inoltrandosi lungo via Cimotte, 
poco più di tre chilometri di strada 
bianca". Una deviazione piacevole. 
Buccia d'arancia, peperoncino e poco 
aglio - il tutto senza conservanti - sono 
i ingredienti naturali per queste sak 
sicce, che vanno subito a ruba. 

Wiùrstel artigianali e verdure 
Proseguendo verso sud, owero sull'an- 
tica strada che collegava Castro dei 
Volsci a Pastena, la natura è ricca. Il 
giallo acceso delle ginestre si mischia 
al verde dei cespugli di carpino, i fiori di 
campo rawivano il bosco di querce, 
faggi. castagni mentre sullo sfondo 
compare la punta del monte Caruso. 
Dopo un chilometro di sterrata si fa so- 
sta a La Pastorella di Antonella Rossi, 
specializzata nell'allevamento di maiali 
- fanno salsicce saporite da confezio- 
nare sottovuoto per il trasporto - e 
nella vendita di formaggl dell'azienda 
amica Savone di Anagni, che produce 
un caciocavallo superlativo. Nei din- 
tomi niente auto e traffico, solo i suoni 
della natura, con la possibilita di fare 
attivita fisica en plein air e il piacere di 
scambiare un buongiomo sincero con 
chi si incontra sul cammino. 
Dopo un chilometro su tomanti e di- 
scese facili da percorrere toma prota- 
gonista un altra azienda agricola. quella 
di Enrica De Giull. “Su ordinazione pos- 
siamo preparare i nostri wiirstel artigia- 
nali, ben diversi dai prodotti dozzinali®, 
spiega. "Dentro, solo la carne macinata 
dei nostri maiali”". Sempre disponibili, 

invece, le verdure stagjonali: ad aprile 
si fa il pieno di pomodori, insalata, ce- 
trioli, patate, zucchine, peperoni, me- 
lanzane. Tutti dai sapori intensi, troppo 
spesso dimenticati. Perché qui si cok 
tiva la terra e la si ama. Pensando dav- 
vero a un futuro migliore. 
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Vado 26, Veroli 
(Fr) Tel. 0775.86.31.58 
Ig: forno.molino. baldassara 

del Basso Lazio 
A Pontecorvo (Fr), 

Collecarino Frigge 
La sagra del fritto in 
contrada Colle Carino (Fr), 
il 21 aprile


